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I L  S E T T O R E  D E I  G A S  T E C N I C I
I gas tecnici non si vedono né si toccano eppure ci sono. 
Non solo: senza di loro, la vita sul Pianeta Terra sarebbe impossibile.
Il loro utilizzo è alla base dei processi produttivi di quasi tutte le attività industriali, 
è fondamentale nella tutela ambientale, è imprescindibile nella cura della nostra salute.
Questi prodotti hanno anche un ruolo fondamentale nel bilancio dell’economia italiana: 
il grado di export indiretto del settore, valutato attraverso l’impatto dei gas sull’attività 
delle aziende utilizzatrici, è stato stimato intorno al 32% del volume totale dei gas 
venduti nel 2005.
Il settore è complesso e tecnologicamente molto avanzato e qui cerchiamo di illustrarlo 
per sommi capi evidenziandone le specificità.

ASSOGASTECN IC I
Assogastecnici, Associazione Nazionale delle imprese produttrici di gas tecnici, speciali 
e medicinali, rappresenta oltre il 90% delle imprese, nazionali e multinazionali, operanti in Italia.
Assogastecnici fa parte di Federchimica dal 1985.
Sono attualmente associate ad Assogastecnici 25 aziende, che occupano direttamente 
oltre 4.000 addetti, con un fatturato di oltre 1 miliardo di Euro.
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Un quadro normativo complesso
Negli ultimi anni sono state emesse più di 500
norme che hanno interessato il settore dei gas
tecnici. Ecco le più significative:

• D.Lgs. 25/2000, attuazione della direttiva
97/23/CE relativa ai recipienti a pressione fissi
(PED), con richiesta di certificazione esterna;

• D.Lgs. 23/2002, attuazione della direttiva
99/36/CE relativa ai recipienti a pressione
trasportabili (TPED);

• D.M. 16/01/2001 relativo alla periodicità delle
verifiche e revisioni di bombole e cisterne da
trasporto per gas compressi , liquefatti o disciolti;

• D.M. 4/11/1996, attuazione della direttiva
94/55/CE relativa al trasporto delle merci
pericolose (ADR);

• D.Lgs. 626/94 relativa alla sicurezza e salute sui
luoghi di lavoro;

• D.Lgs. 155/97 relativo all’igiene dei prodotti
alimentari; 

• D.Lgs. 219/2006 relativo alla produzione e
distribuzione dei farmaci

• GMP, norme di buona tecnica per la produzione di
gas medicinali

• Circolare ISPESL 9/2004 relativa all’analisi di
rischio e adeguamento degli impianti soggetti a
rischio infragilimento da freddo
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UN CONTR IBUTO  FONDAMENTALE  
A L LA  S I CUREZZA  E  A L L’AMB I ENTE
I gas svolgono un ruolo strategico per attività sicure ed ambientalmente compatibili: 
migliorano l’efficienza e riducono le emissioni in impianti di trattamento delle acque 
e in impianti di combustione, consentono la prevenzione di incendi ed esplosioni 
nelle lavorazioni pericolose. Inoltre, l’idrogeno è oggetto di sempre maggiore interesse 
per i consumi energetici ambientalmente compatibili del nostro futuro.

L’ IMPEGNO DE L L’ASSOC IAZ IONE
Assogastecnici si impegna nel sostenere le proprie Aziende Associate, anche con l’obiettivo 
di far nascere interesse nei confronti delle problematiche del settore presso 
i pubblici istituzionali di riferimento.
Con questa finalità, Assogastecnici si propone quale interlocutore per lo studio di possibili
soluzioni, anche presentando proposte volte a ridurre le difficoltà in cui il comparto 
dei gas tecnici si trova ad operare.
In tal senso, l’Associazione offre la propria collaborazione a tutti gli operatori istituzionali, 
in tutte le opportune sedi di incontro e dibattito, per offrire approfondimenti, dati e studi 
che contribuiscano ad una migliore conoscenza del settore.
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• aria 
• azoto 
• ossigeno 
• argon 
• elio ed altri gas rari
• idrogeno
• acetilene

• diossido di carbonio
(anidride carbonica)

• diossido di zolfo o anidride
solforosa

• altri gas tecnici, gas speciali,
loro miscele

• ossigeno F.U. 
• azoto F.U.

• protossido di azoto F.U.
• monossido di azoto F.U.
• aria medicinale F.U.
• anidride carbonica F.U.
• altri gas F.U.
• altri gas o miscele di gas per

usi terapeutico e diagnostico

Questi sono i prodotti del settore che trovano maggior applicazione:

I  P R I N C I PA L I  P R O D O T T I  D E L  S E T T O R E

METALLURGIA
arricchimento aria altiforni
alimentazione convertitori
ossicombustione nella fusione 
dei metalli per ridurre i consumi
energetici e l’impatto ambientale
degasaggio dei metalli fusi

CHIMICA
inertizzazione e polmonazione 
di prodotti infiammabili
desolforazione di carburanti 
ed essenze
abbattimento e recupero 
dei solventi
trattamento delle acque 
di processo e di scarico

MECCANICA
taglio e saldatura dei metalli
atmosfere inerti e reagenti nel
trattamento termico dei metalli
calettamento a freddo 
e lavorazioni meccaniche varie
produzione di sinterizzati 
e altri materiali compositi
produzione vetro 
con il processo float glass

ELETTRONICA
saldatura delle schede
gas droganti

ALIMENTARE
surgelazione degli alimenti
imballaggio e conservazione
degli alimenti
idrogenazione dei grassi
itticoltura
gasatura delle bevande

USI CIVILI
trattamento 
delle acque potabili e di scarico
incenerimento 
dei rifiuti solidi urbani

SANITÀ
gas e miscele per terapia 
e anestesia

RICERCA
gas per laboratorio
applicazione nella
superconduttività

APPLICAZIONI VARIE
antincendio
gonfiaggio pneumatici
produzione lampadine
recupero storico-ambientale
vettoriamento energetico

I gas tecnici trovano impiego in quasi tutti i settori industriali e manifatturieri. 
A titolo di esempio, nel loro insieme, i gas tecnici possono essere impiegati per:

I  P R I N C I PA L I  I M P I E G H I  
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Il settore dei gas tecnici, di pari passo con lo sviluppo tecnologico, ha subito profonde
trasformazioni e cambiamenti, alcuni dei quali hanno inciso profondamente sulla struttura
produttiva, organizzativa e distributiva. 

Ad esempio, abbiamo assistito a: 
• sviluppo di nuove applicazioni dei gas tecnici in tutti i settori produttivi 
• crescita delle applicazioni al settore sanitario (ossigenoterapia domiciliare, apparecchiature

elettromedicali, criobiologia).
• sviluppo di nuovi prodotti (miscele e gas puri per l’utilizzo del laser, per la saldatura 

e il taglio dei metalli); 
• trasformazioni organizzative e strutturali (sviluppo dei servizi della qualità, 

aumento del grado di automazione degli impianti)
• massima attenzione alla sicurezza con ottimi risultati: l’indice di frequenza e di gravità 

degli infortuni del settore è in continuo decremento.

LO  SV I LUPPO  DE L  S E T TORE  E  L’ EVOLUZ IONE
D E I  M E R C AT I  D I  R I F E R I M E N T O

• il costo dell’energia elettrica sempre in crescita e, in Italia, più elevato rispetto agli altri
principali Paesi Europei

• il costo della manodopera qualificata in costante aumento
• il costo dei trasporti anch’esso elevato, anche a causa di strade e ferrovie italiane inadeguate
• la distribuzione non omogenea degli stabilimenti di produzione sul territorio nazionale
• gli investimenti sempre più elevati richiesti dalle nuove tecnologie e dall’aggiornamento

professionale delle Risorse Umane
• gli investimenti strutturali e formali per l’adeguamento alle nuove normative.

I  FATTORI  CH IAVE  DEL  COMPARTO GAS TECNIC I

Apri questa doppia pagina per saperne di più.
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FAT TOR I  CH IAVE  P ER  LO  SV I LUPPO  
DE L  S E T TORE  DE I  GAS  T ECN IC I  
L’attività industriale del settore evidenzia una serie di difficoltà, che rischiano di mettere fuori
mercato la produzione nazionale dei Gas Tecnici.

Di seguito si illustrano i fattori chiave per il comparto:

A L’ ENERG IA  E L E T TR ICA

Di fatto, l’energia elettrica costituisce la materia prima per gli impianti di frazionamento aria.

Incide per il 40 - 50% sui costi di produzione; il suo prezzo è risultato nel corso dell’ultimo
decennio in costante, consistente aumento a causa soprattutto dell’andamento sfavorevole 
del prezzo dei combustibili.

Questo fenomeno ha penalizzato particolarmente l’Italia, dove il 70% della produzione 
di energia elettrica è di origine termoelettrica; il divario medio rispetto agli altri paesi europei 
è di circa il 30% in termini di costo.

Il prezzo dell’energia elettrica per un’utenza tipica del settore dei gas tecnici, ad esempio, 
un impianto di produzione dei gas dell’aria (azoto, ossigeno, argon), dal 1993 al 2004 ha
registrato un aumento medio annuo del 6.9% e l’ultimo dato 2005 su 2004 evidenzia un + 16%.

La liberalizzazione del mercato dell’energia, introdotta dal Decreto 79/99 ha comportato
benefici molto inferiori alle attese. Infatti, la limitata capacità d’importazione derivante dalla
mancanza di un numero adeguato di elettrodotti (fra l’altro già in parte saturata da contratti 
a lungo termine del principale operatore di mercato) e l’alto numero di richieste non hanno
consentito l’accesso a consistenti forniture di energia estera a prezzi più contenuti.

Anche il ricorso a forniture di energia elettrica CIP 6 (leggermente più economica) e al servizio 
di interrompibilità, che rappresentano le due principali fonti di possibile risparmio per gli utenti
industriali, è stato forzatamente molto limitato sia per la scarsa disponibilità (assegnazione 
“pro quota”) sia per il fatto che gli impianti di produzione primaria dei gas tecnici funzionano 
“a ciclo continuo” e ogni fermata comporta una consistente perdita economica.

B LA  MANODOPERA

Il costo della manodopera è aumentato mediamente del 3.5% all’anno, negli ultimi 10 anni.

Un aggravio ancora maggiore per le aziende del settore gas tecnici, che necessitano 
di manodopera sempre più qualificata e di nuove professionalità a causa della crescente
complessità degli impianti produttivi e della maggior purezza e qualità dei prodotti, 
nonché a specifiche norme.

In particolare: 
• il crescente ricorso a sistemi di controllo e di gestione degli impianti di tipo elettronico,
• l’utilizzo sempre più diffuso della telemetria,
• l’utilizzo di strumenti analitici sempre più sofisticati in grado di determinare impurezze

dell’ordine delle parti per miliardo (ppb) per soddisfare i requisiti richiesti ad esempio
dall’industria elettronica,

• l’applicazione di procedure rigorose, come richiesto per la produzione dei gas medicinali 
ed alimentari, ha comportato un adeguato addestramento del personale, con elevati
investimenti in termini di formazione.
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C I  T RASPORT I

I costi dei trasporti per i gas, nel corso dell’ultime decennio, sono aumentati mediamente 
del 4.5% all’anno.

A tale aumento hanno contribuito non solo il progressivo aumento dei costi “tradizionalmente “
legati al trasporto quali, ad esempio il costo dei carburanti, della manodopera, 
delle assicurazioni, ecc, ma anche l’inadeguatezza delle infrastrutture (strade e ferrovie) 
con la conseguente congestione e il recepimento di normative europee.

In particolare, il regolamento internazionale per il trasporto delle merci pericolose (ADR), 
entrato in vigore anche in Italia dal 1997, ha richiesto adeguamenti degli automezzi 
(dotazione di bordo, documenti di trasporto), del personale (qualifica autisti, formazione 
del personale addetto al carico e allo scarico, nomina di un “responsabile per la sicurezza
trasporti) e dei recipienti (etichettatura, colorazione, periodo di collaudo).

Infine la stagnazione economica ha comportato un ulteriore aggravio di costi creando
diseconomie nella distribuzione, oltre che nella produttività dei centri di imbombolamenti.

D D IS TR I BUZ IONE  T ERR I TOR IA L E

E’ un fattore strettamente legato ai trasporti, particolarmente importante per quanto riguarda 
la distribuzione dei gas compressi. Infatti, per ogni mc. di gas distribuito in bombola 
(circa 1kg di peso), vengono trasportati più di 7 kg di ferro.

Risulta quindi evidente l’importanza di una articolata distribuzione territoriale delle produzioni.

E INVESTIMENTI  E  TEMPI  DI  REALIZZAZIONE

Il mercato dei gas tecnici che in origine riguardava la produzione e la distribuzione di pochi 
e semplici gas (ossigeno, idrogeno, anidride carbonica e acetilene) si è andato via via
evolvendo con lo sviluppo di nuove tecnologie applicative e il conseguente impiego di nuovi 
gas e miscele gassose con caratteristiche di purezza sempre più spinte 
(ad esempio azoto, argon, elio, protossido d’azoto, gas frigorigeni, gas per l’elettronica).
Parimenti, la crescente richiesta in termini di volume e il progresso tecnologico hanno consentito 
il contemporaneo sviluppo di nuove tecniche produttive e di trasporto (liquidi criogenici) 
fino alle più recenti “produzioni on site”.
Tutto ciò ha richiesto investimenti sempre più consistenti la cui efficacia, in particolare per quanto
riguarda gli impianti, è stata strettamente legata ai tempi di realizzazione, nonché a percorsi
formativi del personale. 

F ADEGUAMENT I  NORMAT IV I  E  SOC I E TAR I
STRUT TURA  ORGAN IZZAT I VA

Come precedentemente osservato, il settore dei gas tecnici, in relazione alle attività svolte, 
è stato ed è soggetto all’applicazione di disposizioni di legge e normative sia di carattere
generale sia legate specificatamente ai suoi prodotti e impianti.
Spesso l’impatto di queste normative non solo ha comportato pesanti investimenti per modifiche
impiantistiche ma, talvolta, anche adeguamenti strutturali e societari con l’introduzione di nuove
figure professionali.
Un caso per tutti: per la gestione dei gas medicinali, dovendo oggi essere trattati come veri e
propri farmaci, sono state create società dedicate e, all’interno degli stabilimenti, è stata creata
la separazione fisica delle linee di produzione di stoccaggio. In prospettiva, con l’entrata in vigore
anche in Italia dell’AIC (Autorizzazione all’Ammissione in Commercio), verrà ulteriormente
appesantita la gestione di questi gas (farmacista, fabbriche separate) con conseguenti aggravi 
in termini di investimento e costi di produzione.
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• sviluppo di nuovi prodotti (miscele e gas puri per l’utilizzo del laser, per la saldatura 

e il taglio dei metalli); 
• trasformazioni organizzative e strutturali (sviluppo dei servizi della qualità, 

aumento del grado di automazione degli impianti)
• massima attenzione alla sicurezza con ottimi risultati: l’indice di frequenza e di gravità 

degli infortuni del settore è in continuo decremento.

LO  SV I LUPPO  DE L  S E T TORE  E  L’ EVOLUZ IONE
D E I  M E R C AT I  D I  R I F E R I M E N T O

• il costo dell’energia elettrica sempre in crescita e, in Italia, più elevato rispetto agli altri
principali Paesi Europei

• il costo della manodopera qualificata in costante aumento
• il costo dei trasporti anch’esso elevato, anche a causa di strade e ferrovie italiane inadeguate
• la distribuzione non omogenea degli stabilimenti di produzione sul territorio nazionale
• gli investimenti sempre più elevati richiesti dalle nuove tecnologie e dall’aggiornamento

professionale delle Risorse Umane
• gli investimenti strutturali e formali per l’adeguamento alle nuove normative.

I  FATTORI  CH IAVE  DEL  COMPARTO GAS TECNIC I

Apri questa doppia pagina per saperne di più.
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UN CONTR IBUTO  FONDAMENTALE  
A L LA  S I CUREZZA  E  A L L’AMB I ENTE
I gas svolgono un ruolo strategico per attività sicure ed ambientalmente compatibili: 
migliorano l’efficienza e riducono le emissioni in impianti di trattamento delle acque 
e in impianti di combustione, consentono la prevenzione di incendi ed esplosioni 
nelle lavorazioni pericolose. Inoltre, l’idrogeno è oggetto di sempre maggiore interesse 
per i consumi energetici ambientalmente compatibili del nostro futuro.

L’ IMPEGNO DE L L’ASSOC IAZ IONE
Assogastecnici si impegna nel sostenere le proprie Aziende Associate, anche con l’obiettivo 
di far nascere interesse nei confronti delle problematiche del settore presso 
i pubblici istituzionali di riferimento.
Con questa finalità, Assogastecnici si propone quale interlocutore per lo studio di possibili
soluzioni, anche presentando proposte volte a ridurre le difficoltà in cui il comparto 
dei gas tecnici si trova ad operare.
In tal senso, l’Associazione offre la propria collaborazione a tutti gli operatori istituzionali, 
in tutte le opportune sedi di incontro e dibattito, per offrire approfondimenti, dati e studi 
che contribuiscano ad una migliore conoscenza del settore.



1

I L  S E T T O R E  D E I  G A S  T E C N I C I
I gas tecnici non si vedono né si toccano eppure ci sono. 
Non solo: senza di loro, la vita sul Pianeta Terra sarebbe impossibile.
Il loro utilizzo è alla base dei processi produttivi di quasi tutte le attività industriali, 
è fondamentale nella tutela ambientale, è imprescindibile nella cura della nostra salute.
Questi prodotti hanno anche un ruolo fondamentale nel bilancio dell’economia italiana: 
il grado di export indiretto del settore, valutato attraverso l’impatto dei gas sull’attività 
delle aziende utilizzatrici, è stato stimato intorno al 32% del volume totale dei gas 
venduti nel 2005.
Il settore è complesso e tecnologicamente molto avanzato e qui cerchiamo di illustrarlo 
per sommi capi evidenziandone le specificità.

ASSOGASTECN IC I
Assogastecnici, Associazione Nazionale delle imprese produttrici di gas tecnici, speciali 
e medicinali, rappresenta oltre il 90% delle imprese, nazionali e multinazionali, operanti in Italia.
Assogastecnici fa parte di Federchimica dal 1985.
Sono attualmente associate ad Assogastecnici 25 aziende, che occupano direttamente 
oltre 4.000 addetti, con un fatturato di oltre 1 miliardo di Euro.
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Un quadro normativo complesso
Negli ultimi anni sono state emesse più di 500
norme che hanno interessato il settore dei gas
tecnici. Ecco le più significative:

• D.Lgs. 25/2000, attuazione della direttiva
97/23/CE relativa ai recipienti a pressione fissi
(PED), con richiesta di certificazione esterna;

• D.Lgs. 23/2002, attuazione della direttiva
99/36/CE relativa ai recipienti a pressione
trasportabili (TPED);

• D.M. 16/01/2001 relativo alla periodicità delle
verifiche e revisioni di bombole e cisterne da
trasporto per gas compressi , liquefatti o disciolti;

• D.M. 4/11/1996, attuazione della direttiva
94/55/CE relativa al trasporto delle merci
pericolose (ADR);

• D.Lgs. 626/94 relativa alla sicurezza e salute sui
luoghi di lavoro;

• D.Lgs. 155/97 relativo all’igiene dei prodotti
alimentari; 

• D.Lgs. 219/2006 relativo alla produzione e
distribuzione dei farmaci

• GMP, norme di buona tecnica per la produzione di
gas medicinali

• Circolare ISPESL 9/2004 relativa all’analisi di
rischio e adeguamento degli impianti soggetti a
rischio infragilimento da freddo
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